
 

CORSO PER TECNICI IN RIABILITAZIONE COMPORTAMENTALE – ASD DOG SCHOOL ANZIO 

Generalità 
Questa Corso affronta in maniera accurata gli aspetti di questa delicata disciplina. Si tratta di un percorso 

dove verranno spiegate accuratamente, da un Medico Veterinario Comportamentalista esperto, le 

implicazioni fisiologiche e gli aspetti che riguardano la medicina comportamentale. 

Comprenderemo l’importanza della relazione tra il Tecnico Cinofilo ed il Veterinario nell’affrontare i singoli 

casi. Analizzeremo le cause alla base di un comportamento inappropriato. 

 Approfondiremo la lettura emotiva del cane e valuteremo insieme dei casi reali con il relativo intervento e 

il successivo esito. Svolgeremo, inoltre, importantissimi moduli tenuti da un Tecnico abilitato incentrati sulla 

comunicazione con il proprietario del cane, perché riteniamo che i processi che determinano modificazioni 

comportamentali abbiano come alleato principale il proprietario stesso. 

 

 

Obiettivi del corso 
Il corso si pone l’obiettivo di formare Tecnici di Riabilitazione Comportamentale qualificati nella lettura e nei 

segnali comunicativi del cane, nel riconoscimento di tratti comportamentali ascrivibili a disturbi del 

comportamento, nella valutazione del contesto socio relazionale in cui questi si sono sviluppati, 

nell’individuazione, anche in sinergia con il Medico Veterinario esperto in Comportamento, del protocollo di 

terapia comportamentale idoneo (eventualmente associato a terapia farmacologica indicata dallo stesso 

medico), nell’attuazione delle tecniche pratiche di intervento comunicando correttamente e 

accompagnando costantemente il binomio ed il nucleo familiare verso il consapevole inquadramento e 

l’attenta gestione quotidiana del disturbo diagnosticato. 

 

 



Requisiti per l’accesso al corso 
à Età minima per partecipare: 18 anni compiuti. 

à Essere in possesso di tessera OPES Italia di tipo “A” in corso di validità. 

à Essere in possesso della qualifica di Educatore Cinofilo Avanzato S.Na.Q. (corrispondente a 20 crediti 

formativi) 

 

OPES prevede la possibilità di accedere al corso per la Formazione dei Tecnici di Riabilitazione 

Comportamentale del cane anche ad allievi provenienti da altri EPS del CONI, previa valutazione e 

riconoscimento degli studi pregressi dimostrabili mediante esibizione degli attestati di cui è in possesso il 

candidato. Sarà facoltà del Dipartimento di Formazione o del Responsabile Nazionale di OPES Cinofilia Italia 

valutare l’equiparazione del numero di crediti acquisiti dallo studente e quelli richiesti dai parametri definiti 

dal S.Na.Q. 

 

Competenze 
Al termine del percorso formativo, il Tecnico di Riabilitazione Comportamentale del cane dovrà dimostrare 

di aver conseguito le seguenti competenze: 

Conoscenze teoriche: 

à Etogramma del cane e lettura del suo stato emotivo.  

à Le teorie dell’apprendimento. 

à Principi di comunicazione efficace. 

à La figura del Tecnico di Riabilitazione Comportamentale (TRC): cornice deontologica e approccio 

professionale. 

à Strategie di approccio (comportamentale, cognitivo, sistemico) al problema. 

à Le tecniche di modificazione comportamentale: Abituazione, Desensibilizzazione (Sistematica e 

Flooding), Controcondizionamento, Programmi di Rinforzo, Estinzione, Rinforzo Differenziale, 

Modellaggio (Shaping), Modellamento o Apprendimento Sociale (Modeling) e Condizionamento a 

fallire. 

à Cenni di neuroanatomia e neurofisiologia del cane. 

à Principi di psicopatologia del cane. 

à Influenza dell’alimentazione sul comportamento. Basi di psicosomatica.  

à La figura del Medico Veterinario esperto in comportamento (MVEC) animale: cornice deontologica e 

approccio professionale. 

à L’équipe di collaborazione tra Tecnico di Riabilitazione Comportamentale (TRC) e MVEC. 

à Legislazione cinofila e normativa sulla tutala del benessere animale, ruoli e responsabilità giuridiche del 

TRC e del MVEC. 

 

Competenze pratiche: 

à La valutazione del cane e del sistema famiglia. 

à La comunicazione con il proprietario. 

à Applicazione delle tecniche di istruzione avanzata. 

à Applicazione delle tecniche di modificazione comportamentale 

à Rapporto e sinergia tra il TRC e il MVEC: la costruzione ed il monitoraggio pluridisciplinare del piano di 

intervento. 



à Rapporto e sinergia tra il TRC e il sistema famiglia: la realizzazione quotidiana del protocollo riabilitativo 

e le strategie adattative nella gestione dell’imprevedibilità.  

 

Percorso di formazione e programma  
Il percorso formativo prevede una durata di 64 ore (corrispondenti a 4 weekend) di formazione teorica, ed 

un percorso pratico sul campo (tirocinio) che potrà essere svolto da ciascun allievo nel periodo durante il 

quale si tiene il Corso. Le lezioni teoriche si svolgeranno in Web o in Aula in armonia con le vigenti 

disposizioni di legge in tema di prevenzione delle pandemie (Covid-19). Al fine di assicurare la docenza 

esclusivamente a cura di esperti in materia di comprovata esperienza, i Moduli Teorici curati dal Medico 

Veterinario saranno svolti con l’ausilio di piattaforme web (esempio WebEx Cisco) atte alla videoconferenza; 

tutte le lezioni saranno registrate, consentendo anche agli assenti di poter rivedere le stesse comodamente 

da casa propria in formato video mp4.  La natura prettamente tecnico-scientifica del Corso, in armonia con 

quanto previsto in materia di attribuzione dei Crediti formativi previsti dal Sistema Nazionale di Qualifiche 

degli Operatori Sportivi (S.Na.Q.), ed in coerenza con il quadro tracciato a livello europeo, così come 

descritto al Paragrafo 6 – Calcolo Crediti -, consente l’attribuzione di 10 Crediti formativi.  

Di seguito, il dettaglio del Programma di istruzione: 

PROGRAMMA GENERALE DEI 2 MODULI CONDOTTI DA MEDICO VETERINARIO ESPERTO IN 
COMPORTAMENTO 

Data Argomenti Sede Teoria 

Sabato 

 

Il Tecnico di Riabilitazione Comportamentale, cornice 

deontologica, approccio professionale, ruoli e 

responsabilità giuridiche. Le tecniche di modificazione 

comportamentale. 

WEB 8 h 

 Domenica Cenni di neuroanatomia e neurofisiologia. Principi di 

psicopatologia. Principi di alimentazione, nutrizione e 

psicosomatica. 

WEB 

 

8h 

Sabato  Il Tecnico di Riabilitazione Comportamentale, contesto 

etologico, applicazione di modificazioni comportamentali 

a casi reali. Il rapporto con il Medico Veterinario esperto 

in comportamento e sinergia di intervento. 

WEB 8h 

 

Domenica  

La figura del Medico Veterinario Esperto in 

Comportamento, cornice deontologica, approccio 

professionale, ruoli e responsabilità giuridiche. Rapporto 

e sinergia con il Tecnico di Riabilitazione 

comportamentale, costruire insieme il piano di lavoro. 

L’équipe nell’analisi di casi reali. 

WEB 8h 

 

 



 

 

PROGRAMMA GENERALE DEI  2 MODULI CONDOTTI DA TECNICO IN RIABILITAZIONE COMPORTAMENTALE 

Data Argomenti Sede Teoria 

Sabato 

 

Approccio alla rieducazione comportamentale, 

dall’educazione alla rieducazione comportamentale, i 

problemi comportamentali 

Aula/Web 8 h 

 Domenica Il ruolo del proprietario, L’aggressività, i comportamenti 

aggressivi, i comportamenti “inopportuni” 

Aula/Web 

 

8h 

Sabato  Traumi e fobie, Individuazione e gestione del cane 

aggressivo,  

Aula/Web 8h 

 

Domenica  

Tecniche di modificazione comportamentale Aula/Web 8h 

 

Dettagli di programma (Moduli tenuti da Medico Veterinario Esperto in Comportamento) 

 
IL TECNICO DI RIABILITAZIONE COMPORTAMENTALE, CORNICE DEONTOLOGICA, APPROCCIO 
PROFESSIONALE, RUOLI E RESPONSABILITÀ GIURIDICHE 
Chi è il Tecnico di Riabilitazione Comportamentale (TRC)? 
Qualifiche riconosciute.  
Aree e contesti di intervento del TRC. 
Strategie di approccio al problema: comportamentale, cognitiva o sistemica. 
Tecniche di comunicazione efficace con il proprietario. Il sistema “famiglia” 
Le responsabilità del TRC nelle consulenze cinofile e nella valutazione di un percorso rieducativo. Verso un 
riconoscimento giuridico? 
 
TECNICHE DI MODIFICAZIONE COMPORTAMENTALE 
Recupero nozioni sulle teorie dell’apprendimento. 
Abituazione. 
Desensibilizzazione (Sistematica e Flooding). 
Controcondizionamento. 
Programmi di Rinforzo Estinzione. 
Rinforzo Differenziale.  
Modellaggio (Shaping). 
Modellamento o Apprendimento Sociale (Modeling). 
Condizionamento a fallire. 
 
CENNI DI NEUROANATOMIA E DI NEUROFISIOLOGIA 
Il Sistema Nervoso. Suddivisione anatomica e funzionale. 
Il Sistema Nervoso Centrale. 
Il Sistema Nervoso Periferico. 



Il Sistema Nervoso Volontario o della Vita di Relazione. 
Il Sistema Nervoso Involontario, Viscerale o Vegetativo. 
Il Sistema Nervoso Ortosimpatico. 
Il Sistema Nervoso Parasimpatico. 
L’unità funzionale: il neurone. 
La conduzione nervosa. 
Sinapsi chimiche e sinapsi elettriche. 
 
PRINCIPI DI PSICOPATOLOGIA DEL CANE 
Disturbi comportamentali dell’infanzia e dell’adolescenza: 

• Disturbi dell’omeostasi sensoriale (sindrome HA/HS, sindrome da deprivazione sensoriale) 
• Disturbi dello sviluppo del comportamento sociale (Depressione da distacco precoce, Ansia da 

Separazione) 
Disturbi comportamentali dell’età adulta: 

• Disturbi del comportamento sociale (Ansia da deritualizzazione) 
• Disturbi delle interazioni sociali (Fobie Sociali, Sociopatie tra cani, Sociopatie cani-uomo) 
• Aggressività patologica 
• Fobia 
• Ansia 
• Depressione 
• Iperattaccamento dell’adulto 

Disturbi comportamentali dell’età senile: 
• Iperaggressività 
• Disturbi cognitivi. 

 
PRINCIPI DI ALIMENTAZIONE, ALIMENTAZIONE E PSICOSOMATICA 
Recupero delle principali nozioni sull’alimentazione del cane 
La corretta gestione del pasto da parte del proprietario 
Cibo e psiche (soddisfazione, attività, fame, appetito, sazietà) 
L’intestino è davvero il “secondo cervello”? 
Influenza dei principi nutritivi sul comportamento 
Disturbi del comportamento alimentare del cane (Anoressia/Iporessia, Bulimia o Iperfagia, Pica, Coprofagia). 
 
IL TECNICO DI RIABILITAZIONE COMPORTAMENTALE, CONTESTO ETOLOGICO 
Che cos’è un comportamento? 
Le fasi del comportamento secondo la teoria behaviorista 
Quando un comportamento può dirsi patologico? 
L’etogramma del cane letto dal TRC 
L’influenza del contesto di vita e del sistema “famiglia” nello sviluppo dei disturbi del comportamento. 
 
IL RAPPORTO CON IL MEDICO VETERINARIO ESPERTO IN COMPORTAMENTO E SINERGIA DI 
INTERVENTO 
Quando occorre richiedere la consulenza del Medico Veterinario Esperto in Comportamento (MVEC)? 
TRC e MVEC: figure antagoniste, interscambiabili o sinergiche? 
L’intervento dell’équipe TRC-MVEC nei protocolli di Riabilitazione Comportamentale: dal primo contatto 
con il proprietario, alla valutazione del TRC/prima visita del MVEC, alla pianificazione concorde del piano di 
intervento, all’aggiornamento regolare del MVEC da parte del TRC, ai follow up in compresenza, al supporto 
post rieducativo del sistema famiglia. 
 
APPLICAZIONE DI MODIFICAZIONI COMPORTAMENTALI A CASI REALI 
Descrizione di casi reali (eventualmente supportata da materiale fotografico e video) con analisi e discussione 
del protocollo di riabilitazione adottato. 



 
 
 
LA FIGURA DEL MEDICO VETERINARIO ESPERTO IN COMPORTAMENTO, CORNICE DEONTOLOGICA, 
APPROCCIO PROFESSIONALE, RUOLI E RESPONSABILITÀ GIURIDICHE 
Facciamo chiarezza. Definizione e ambiti di competenza di Medico Veterinario generalista, Medico 
Veterinario Comportamentalista e Medico Veterinario Esperto in Comportamento (MVEC) 
Le responsabilità giuridiche del MVEC nelle consulenze cinofile, nell’impostazione e nella valutazione di un 
percorso rieducativo.  
Il rapporto con il proprietario e con il paziente: la necessità dell’approccio sistemico.  
La visita comportamentale: setting, colloquio, diagnosi, terapia e comunicazione del referto al proprietario 
(accettazione, desiderio e riluttanza della terapia farmacologica) 
 
RAPPORTO E SINERGIA CON IL TECNICO DI RIABILITAZIONE COMPORTAMENTALE, COSTRUIRE 
INSIEME IL PIANO DI LAVORO. 
Quando occorre richiedere il supporto del TRC? 
TRC e MVEC: figure antagoniste, interscambiabili o sinergiche? 
L’intervento del binomio TRC-MVEC nei protocolli di Riabilitazione Comportamentale: dal primo contatto 
con il proprietario, alla valutazione del TRC/prima visita del MVEC, alla pianificazione concorde del piano di 
intervento, all’aggiornamento regolare del MVEC da parte del TRC, ai follow up in compresenza, al supporto 
post rieducativo del sistema famiglia. 
La gestione della terapia farmacologica. 
 
L’ÉQUIPE NELL’ANALISI DI CASI REALI. 
Descrizione di casi reali (eventualmente supportata da materiale fotografico e video) gestiti dal binomio TRC-
MVEC con analisi e discussione della terapia comportamentale ed eventualmente farmacologica adottate. 
 

Dettagli di programma (Moduli tenuti da Tecnico in Riabilitazione comportamentale) 

 
APPROCCIO ALLA RIEDUCAZIONE COMPORTAMENTALE 
Approccio alla rieducazione comportamentale 
Come possiamo aiutare un cane problematico? Le cose da fare 
Cosa dobbiamo evitare: le cose da non fare 
 
DALL’EDUCAZIONE ALLA RIEDUCAZIONE DEL CANE 
Dall’educazione alla rieducazione del cane 
Lo sviluppo comportamentale: i peridi c.d. “sensibili” 
Periodo prenatale 
Periodo neonatale 
Periodo della transizione 
Periodo di socializzazione 
Periodo giovanile 
Periodo peripubertario 
L’adolescenza del cane 
Le emozioni (la maturità emotiva) 
 
I PROBLEMI COMPORTAMENTALI 
I problemi comportamentali dei cani 
Esteriorità dei comportamenti problematici 
Comportamenti ripetitivi 



Il disturbo compulsivo canino 
 
 
IL RUOLO DEL PROPRIETARIO 
Il ruolo del proprietario 
Tipologia di proprietario: sviluppo delle varie problematiche comportamentali in funzione del tipo di 
proprietario 
Aspettative e schemi 
Il cane è il riflesso della relazione con i proprietari  
Le dimensioni della relazione 
 
L’AGGRESSIVITA’ 
Aggressività: cosa significa esattamente? 
Ruolo evolutivo dell’aggressività 
La razza presenta un fattore di rischio? 
Come l’ambiente influenza il comportamento aggressivo del cane 
Il ruolo degli ormoni e dei neurotrasmettitori nello sviluppo dell’aggressività 
Malattie e comportamento 
Alimentazione e comportamento 
Sterilizzazione: rappresenta una soluzione per i problemi di comportamento? 
 
I COMPORTAMENTI AGGRESSIVI 
Il comportamento aggressivo del cane 
Dominanza VS aggressività: parliamo della stessa cosa? 
Le differenti forme di aggressività del cane 
L’aggressività intraspecifica 
L’aggressività interspecifica 
L’aggressione da paura 
L’aggressività predatoria 
L’aggressività da irritazione 
L’aggressività territoriale 
L’aggressività materna 
L’aggressività possessiva 
L’aggressività correlata al cibo 
L’aggressività protettiva 
L’aggressività legata al gioco 
L’aggressività rediretta 
L’aggressività appresa 
 
I COMPORTAMENTI “INOPPORTUNI” 
L’ansia da separazione 
Iperattività 
Comportamento distruttivo 
Urinazione e defecazione inappropriate 
Coprofagia 
Monte inopportune e masturbazione 
Rotolarsi negli odori 
Mal d’auto 
 
TRAUMI E FOBIE 
Il trauma nel cane: dall’abbandono agli abusi e maltrattamenti 
Personalità del cane dopo un trauma: ecco come cambia 



Post Traumatic Stress Disorder (PTDS, disturbo post-traumatico da stress) 
Le 4 caratteristiche essenziali delle fobie 
La paura nel cane: come si impara la paura? 
Conseguenze psicologiche e fisiche dovute alle paure, le ansie e le fobie 
 
INDIVIDUAZIONE E GESTIONE DEL CANE AGGRESSIVO  
Definire l’aggressione: metodo prospettivo e metodo retrospettivo 
Criteri di valutazione della pericolosità di un cane:  
Il peso e la massa del cane 
Le categorie delle persone a rischio 
L’aggressione difensiva o offensiva 
L’aggressione prevedibile o imprevedibile 
Il controllo del morso 
Il morso semplice o multiplo 
Il rischio di pericolosità per l’uomo 
La sequenza comportamentale del comportamento aggressivo 
 
TECNICHE DI MODIFICAZIONE COMPORTAMENTALE 
Metodiche di modificazione comportamentale 
Condizionamento 
Contro-Condizionamento 
Desensibilizzazione 
Abituazione 
Estinzione 
Implosione (Flooding) 
Shaping (Modellaggio) 
Behaviour Adjustment Training (BAT) 
 

Esami 
Come da Disciplinare di Formazione approvato da OPES, la prova di esame consisterà in due prove, una 
scritta (sotto forma di test) ed una orale, così articolate: 

• un test teorico composto da 40 quesiti a risposta multipla chiusa (tre risposte a scelta di cui una sola 
corretta). Per poter accedere alla fase di esami successiva il numero di errori nel test non potrà 
superare la percentuale del 20% (8 risposte errate su 40). Il tempo a disposizione per completare il 
Test sarà pari ad un’ora e quindici minuti (75 minuti); 

• presentazione e discussione di due differenti tesi (di almeno 20 pagine complessive ciascuna), 

riguardanti due casi di riabilitazione cognitivo- comportamentale, una incentrata su un caso di 

aggressività, una su un caso legato a paure, fobie o timidezza. Gli elaborati dovranno essere inviati, 

in formato digitale elettronico (PDF) alla ASD responsabile della formazione entro 15 giorni dalla 

data stabilita per la sessione d’esame.  

L’esame sarà svolto di persona in Aula; coloro che hanno difficoltà nel raggiungere la sede del Corso possono 
chiedere di svolgere le prove via web. Il Docente Medico Veterinario Esperto in Comportamento potrà 
assicurare la propria presenza di persona o in Videoconferenza. 
Nell’intero arco temporale nel quale si svolgerà il Corso gli Allievi potranno partecipare alle lezioni di 
rieducazione comportamentale che verranno svolte in campo, al fine di poter mature un minimo di 
esperienza pratica. Tali lezioni non sono pianificabili in questa sede e, pertanto, date ed orari saranno 



concordate di volta in volta direttamente con gli interessati. Ovviamente anche queste lezioni saranno svolte 
nel rispetto delle normative anti-Covid vigenti nel periodo in questione. 
 

Docenti del corso 
La Dottoressa Hilenia POLINI, Medico Veterinario Comportamentalista, curerà la parte Veterinaria del Corso 
ed il Tecnico in Riabilitazione Comportamentale, il Dott. Pier Paolo PERISOTTO, curerà la parte Tecnico-
pratica dello stesso.  

Calendario del corso 
Modulo n. 1: 30 settembre 1 ottobre 2023; 

Modulo n. 2: 4 e 5 novembre 2023; 

Modulo n. 3: 2 e 3 dicembre 2023; 

Modulo n. 4: 20 e 21 gennaio 2024. 

Esame: 3 marzo 2024. 

 
Quota di partecipazione al Corso 
La quota di partecipazione al Corso è pari ad Euro 1.035,00, in seguente ragione: 

à Euro 1.000,00 quota corso; 

à Euro 35,00 quota associativa ASD Dog School. 

 

Il versamento può essere rateizzato (*) con le seguenti scadenze: 

1° VERSAMENTO: all’atto dell’iscrizione (entro il 20 settembre 2023), Euro 235,00 (include quota associativa 

+ tesseramento OPES); 

2° VERSAMENTO: Euro 200,00 entro il 1° ottobre 2023; 

3° VERSAMENTO: Euro 200,00 entro il 1° novembre 2023; 

4° VERSAMENTO: Euro 200,00 entro il 1° dicembre 2023; 

5° VERSAMENTO: Euro 200,00 entro il 1° gennaio 2024. 

(*) Nota bene: La ripartizione della quota di partecipazione, come da espressa clausola sottoscritta nel 
contratto, NON COSTITUISCE frazionabilità del servizio prenotato. Il mancato versamento delle quote nelle 
modalità e scadenze stabilite costituisce causa di risoluzione contrattuale fatto salvo il risarcimento dei danni 
subiti dall’ASD Dog School. 

Il pagamento dovrà essere effettuato tramite bonifico bancario intestato a: 

Associazione Sportiva  Dilettantistica Dog School  

Via Saturno, 47 -  00042 Anzio (Roma) 

BANCA : UNICREDIT Anzio Lavinio sc. - Via Valle Schioia, snc  - 00042 Anzio RM 

IBAN IT 60 A 02008 38892 000103850936  -  CODICE BIC SWIFT: UNCRITM1278 

CONTO CORRENTE: 000103850936 

 

Certificazione e rilascio dell’Attestato di qualifica 
La certificazione del Corso è garantita da OPES Cinofilia, EPS riconosciuta dal CONI, che la rende valida a 

tutti gli effetti giuridico legali. La richiesta degli attestati sarà effettuata a cura dell’ASD Dog School;  la quota 

da versare ad OPES Cinofilia per il rilascio del Diploma sarà aggiornata al termine del Corso e NON E’ 

COMPRESA NELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE AL CORSO. 

 



Certificazione Europea del brevetto conseguito 
Il Piano di Studi di questo Corso è stato redatto alla luce delle specifiche contenute sia nelle norme UNI 

11790:2020 (Normativa Nazionale) referenziabile al Livello 5 previsto dall’EQF (European Qualification 

Framework). 

I Centri di formazione come la Dog School, che hanno accreditato il proprio Corso secondo i parametri 

previsti dall’European Qualifications Framework (EQF) offrono agli allievi, contestualmente agli esami finali, 

la possibilità di essere sottoposti ad un Test che, se superato, consentirà agli stessi di ottenere la 

certificazione del proprio percorso formativo in uno degli 8 livelli della griglia di riferimento del Sistema. A 

tal fine, gli interessati dovranno compilare ed inoltrare per il tramite della ASD/SSD il format per la necessaria 

“Peer Review” (che consentirà di individuare il livello di EQF attribuibile singolarmente) almeno 30 giorni 

prima della data stabilita per gli esami finali del Corso. 

  
 


